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Governare le acque
Proseguono gli interventi di VESTA e Consorzio di Bonifica Dese Sile per migliorare la
rete di raccolta e smaltimento delle acque.

Si progetta guardando ai cambiamenti climatici che provocano precipitazioni intense
concentrate in brevissimo tempo

P
roseguono gli interventi per il migliora-

mento e potenziamento della rete di

raccolta e smaltimento delle acque

nell’area di Favaro Veneto. Un insieme di

nuove opere e lavori di sistemazione che

seppure non consentiranno di risolvere in

assoluto il problema degli allaga-

menti, permetteranno di governare

nel miglior modo possibile eventi

eccezionali come quelli dello scorso

settembre, che in futuro potranno

ripetersi al massimo ogni 20/30 anni

e non ogni 5/6 anni, come è accadu-

to nel più recente passato.

Interventi coordinati dal Comune e

dalla Municipalità e realizzati, per le

parti di rispettiva competenza, da

VESTA, che gestisce la rete fognaria e

dal Consorzio di Bonifica Dese Sile,

che invece ha la competenza sulla

fitta e complessa rete di canali e scoli

che convogliano le acque verso gli

impianti idrovori, fondamentali per

mantenere “all’asciutto” il territorio

compreso tra il fiume Dese e la gron-

da lagunare.

Quelle in progettazione o esecuzione

sono opere rese necessarie dall’in-

cremento delle aree urbanizzate e

quindi dalla riduzione del potere di

assorbimento dei terreni, ma si tratta

anche di far fronte ai cambiamenti

climatici verificatisi negli ultimi anni.

Nel passato le precipitazioni meteoriche

erano frequenti, ma di scarsa intensità, oggi

si verificano sempre più spesso nubifragi di

forte intensità, che in brevissimo tempo sca-

ricano al suolo rilevanti quantità d’acqua.

Perciò servono impianti in grado di racco-

gliere e contenere queste masse d’acqua.

Risponde a questo scopo l’impianto costrui-

to da VESTA in via Monte Mesola, costituito

da una grande vasca per la raccolta delle

acque di prima pioggia e dalle pompe per il

successivo “travaso” nella Fossa Pagana,

che a sua volta confluisce all’idrovora di

Campalto. Il “vascone” consente anche

l’eventuale accumulo temporaneo in

attesa del passaggio dell’onda di piena. 

VESTA ha avviato anche le procedure

per appaltare la costruzione dei “petti-

ni” per raccogliere le acque piovane

nella zona a nord di via San Donà e con-

vogliarle nel nuovo collettore di via

Marmolada.

I lavori saranno eseguiti tra la fine del

2007 e l’inizio del 2008. Il Consorzio

Dese Sile, ha invece avviato alcuni inter-

venti che interessano la Fossa Pagana.

Nei pressi di via Don Domenico Savio

sarà raddoppiata la portata di una

botte-sifone, mentre a Campalto è pre-

vista l’eliminazione di una strozzatura

che rallenta il deflusso delle acque

verso l’idrovora e un intervento di ricali-

bratura dell’alveo del corso d’acqua,

con la creazione di alcune aree golenali,

che in caso di piena potranno allagarsi e

fare da bacino di contenimento tempo-

raneo delle acque. Il Consorzio di boni-

fica Dese Sile prevede l’esecuzione

degli interventi entro il 2008.

L’idrovora di Campalto

La Fossa Pagana



24 25

Le nuove opere pubbliche
Approvati i progetti preliminari per l’accesso alla palestra di Dese, i marciapiedi in via
Altinia e Ca’ Solaro, la ristrutturazione dell’ex scuola Gramsci.

Previste opere per una spesa complessiva di 900 mila euro

I
l Consiglio di Municipalità ha approva-

to i progetti preliminari di 3 opere pub-

bliche, per una spesa complessiva di

900 mila euro. Si tratta di lavori che rien-

trano nel progetto generale di recupero e

riqualificazione del patrimonio edilizio

pubblico e messa in sicurezza della viabi-

lità, con particolare riferimento alla tutela

di ciclisti e pedoni.

Costruzione accesso alla palestra

di Dese - L’intervento prevede la realizza-

zione di una nuova strada per collegare via

Litomarino con l’area retrostante la palestra

annessa alla scuola primaria“Mameli” di

Dese, dove sarà realizzato un parcheggio

con una cinquantina di posti auto. La nuova

strada permetterà l’accesso diretto dei

mezzi di soccorso alla palestra, che potrà

così ottenere l’omologazione quale luogo di

pubblico spettacolo.

La costruzione dell’opera è stata resa possi-

bile da un accordo fra il Comune di Venezia

e l’Istituto Santa Maria della Pietà, che ha

concesso la servitù di passaggio sulla stra-

da sterrata che fiancheggia il cortile della

scuola. La nuova strada avrà una

lunghezza di 170 metri e larghezza

di 5 metri, più un marciapiedi di 1

metro e mezzo e sarà dotata del-

l’impianto dell’illuminazione pub-

blica. Il progetto prevede l’asfalta-

tura della strada, la pavimentazione

del marciapiedi in betonelle di

cemento colorato e la sistemazione

dell’area a parcheggio in masselli di

calcestruzzo alveolari, che consen-

tiranno il drenaggio delle acque

meteoriche. L’area destinata a parcheggio

sarà recintata con rete metallica e accessibi-

le attraverso un varco chiuso da un cancello

scorrevole largo 6 metri.

Per la costruzione della strada e del par-

cheggio è prevista una spesa complessiva di

250 mila euro a carico del Comune di

Venezia.

Manutenzione straordinaria

dell’ex scuola Gramsci - Con una

spesa di 400 mila euro, saranno comple-

tate le opere di manutenzione straordi-

naria decise dal Comune e dalla

Municipalità allo scopo di recuperare ad

uso pubblico l’edificio di Villaggio

Laguna che ha cessato la funzione scola-

stica oramai da molti anni. Un edificio

che, seppure bisognoso di restauro, conser-

va un notevole valore per la collettività,

essendo situato al centro di una zona den-

samente abitata, ma in un contesto grade-

vole, caratterizzato dalla presenza di una

grande area verde e facilmente accessibile,

perchè adiacente ad una strada di intenso

traffico, servito dai mezzi pubblici e dotato

di parcheggi. Con i lavori del primo stral-

cio, costati 500 mila euro, sono stati crea-

ti nuovi spazi destinati alle associazioni

ricreative e sociali e l’aula magna è stata

trasformata in palestra con annessi locali

ad uso spogliatoi e servizi, che la

Municipalità ha concesso in uso alle

società sportive. I lavori previsti dal

secondo stralcio consentiranno di com-

pletare il recupero funzionale dell’edificio,

ricavando ulteriori spazi da destinare alle

associazioni di volontariato e agli uffici della

Municipalità. L’intervento è stato progettato

Sistemazione dei marciapiedi di via

Altinia e via Ca’ Solaro - Il progetto pre-

vede due interventi distinti di manutenzione e

realizzazione di marciapiedi in via Altinia e in

via Ca’ Solaro, per una spesa complessiva di

250 mila euro. In via Altinia sarà eseguita la

sistemazione e manutenzione del tratto di

marciapiedi esistente sul lato sinistro in dire-

zione di Dese, compreso tra la farmacia

Comunale e il capolinea ACTV. I nuovi i mar-

ciapiedi saranno realizzati in betonelle di

cemento nel rispetto della stessa tipologia già

utilizzata sul lato opposto. Per quanto riguar-

da via Cà Solaro è prevista la realizzazione di

nuovi marciapiedi, sottofondo e sottoservizi

nel tratto che va dalla fine dei marciapiedi esi-

stenti (in prossimità dell’incrocio con via

Eridesio) fino al ponticello sul fiume Dese, sul

lato destro in direzione di via Pialoi. Anche in

questo caso la pavimentazione sarà eseguita

in betonelle di cemento, come quelle già

posate nei tratti di marciapiedi esistenti nella

zona di Ca’ Solaro. Sia in via Altinia che in via

Ca’ Solaro saranno conservate le essenze

arboree che si trovano lungo i marciapiedi.

Durante l’estate inizieranno i lavori di

costruzione dei nuovi spogliatoi dei

campi di calcio della cittadella dello sport

di via Monte Cervino. Il progetto prevede

la costruzione di nuovi locali ad uso spo-

gliatoi e servizi, più funzionali e conforte-

voli rispetto a quelli attuali.

L’appalto per l’esecuzione delle opere,

del valore complessivo di 400 mila euro, è

stato aggiudicato all’impresa “Ranzato

Antonio srl” di Campolongo Maggiore,

che ha già concordato con l’Associazione

Sportiva Favaro l’organizzazione del can-

tiere in modo da realizzare la maggior

parte possibile dei lavori durante la

sospensione estiva delle attività. La

costruzione degli spogliatoi sarà ultimata

nell’estate 2008.

ponendo particolare attenzione all’esigenza

di inserimento qualitativo delle persone

portatrici di handicap nella vita sociale e

normale di tutti i giorni, come previsto dal

progetto generale di qualificazione dei ser-

vizi al cittadino proposti dal Comune e dalla

Municipalità. A tale scopo è previsto l’ade-

guamento alle norme di legge sul supera-

mento e l’eliminazione delle barriere archi-

tettoniche, mediante la costruzione di

rampe per l’accesso dalla strada, l’installa-

zione di un ascensore per raggiungere il

piano superiore, un bagno attrezzato e l’a-

pertura di nuove porte o sostituzione di

quelle esistenti, per rendere i locali accessi-

bili alle persone diversamente abili. La

manutenzione straordinaria interesserà

circa 500 metri quadrati di fabbricato e pre-

vede la sostituzione di tutti i serramenti e

porte interne che non sono stati rinnovati

durate i precedenti lavori, ridipinture inter-

ne ed esterne, adeguamento degli impianti

elettrici e meccanici. L’intervento ha l’obiet-

tivo di valorizzare l’edificio anche dal punto

di vista estetico, mediante l’uso di materiali

di rivestimento con colori idonei all’ambien-

te circostante, la sostituzione dei vecchi ser-

ramenti e l’eliminazione delle persiane fati-

scenti, il ripristino e la rivalutazione degli

spazi esterni.  

Il centro di dese, sulla sinistra la strada sterrata

che sarà trasformata nel nuovo vialetto

d’ingresso alla palestra.

L’ala dell’ex scuola Gramsci interessata dai lavo-

ri di ristrutturazione.

Il tratto di via Ca’ Solaro dove è prevista

la costruzione del nuovo marciapiede

Proseguono sul territorio

della Municipalità i lavori

previsti dal P.E.B.A. il Piano

Eliminazione Barriere Ar-

chitettoniche, che ha lo

scopo di rendere accessibili

e fruibili da parte di tutti i cit-

tadini le strade e le altre aree

di uso pubblico (giardini,

parcheggi, ecc.). Il Piano pre-

vede per il triennio

2006/2008 una spesa di

120 mila euro l’anno. Il lavo-

ri sono progettati e realizza-

ti a cura dell’ufficio gestio-

ne del territorio della

Municipalità, che spesso

programma gli interventi

anche sulla base delle

richieste o segnalazioni di

cittadini riguardanti esigenze particolari delle

persone diversamente abili, cercando di adot-

tare, nel più breve tempo possibile, le soluzio-

ni più efficaci per risolvere i problemi, compre-

si quelli relativi all’istituzione di aree di sosta

riservate. Le opere più recenti sono state ese-

guite sui marciapiedi di via Gobbi, in prossimi-

tà dell’incrocio con via San Donà e della

Residenza Anni Azzurri, lungo via delle

Muneghe e in via Monte Celo.

Appaltati gli spogliatoi di via Monte Cervino

Barriere architettoniche

abbattute in Via Gobbi

Favaro per tutti
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Cantieri a Campalto
Il 16 settembre il Patriarca Scola all’inaugurazione di piazza San Benedetto

I
l 16 settembre, in occasione delle cele-

brazioni per il 40° anniversario della

dedicazione della chiesa arcipretale di

San Benedetto Abate, sarà inaugurato uffi-

cialmente il nuovo sagrato della chiesa par-

rocchiale di Campalto. Alla cerimonia parte-

ciperà il Patriarca di Venezia, cardinale

Angelo Scola.

I lavori di “messa in sicurezza” di via

Orlanda e sistemazione di piazza San

Benedetto stanno infatti procedendo secon-

do i tempi previsti e l’area circostante la

chiesa e la canonica è praticamente ultima-

ta. L’intera area compresa tra l’ex scuola

Pascoli e via Tiburtina ha un aspetto molto

più elegante, grazie a scelte progettuali che

hanno abbinato una pavimentazione in

materiali pregiati, l’inserimento di alcuni

elementi architettonici di grande valore sim-

bolico ed il mantenimento del verde esisten-

te, integrato da nuovi alberi e aiuole.

Nel frattempo proseguono a

ritmo serrato anche i lavori di

rifacimento dei marciapiedi e

dell’arredo urbano nel tratto

di via Passo Campalto com-

preso tra via dei Gradenighi e

la darsena. Un intervento

atteso da tempo dai cittadini,

che presto potranno usufrui-

re di un percorso sicuro per

gli spostamenti tra il centro di

Campalto e la gronda laguna-

re oppure il Villaggio Laguna.

Nel tratto compreso tra il

supermercato e il ponte, sul lato sinistro in

direzione del Passo, i lavori sono già stati

ultimati, mentre sono in corso quelli sul lato

opposto della strada. Subito dopo sarà

costruita anche la passerella ciclopedonale

sul lato del ponte che attualmente ne è

sprovvisto.

Il progetto prevede anche la costruzione

delle opere necessarie per rendere definiti-

va la rotatoria provvisoria realizzata all’in-

crocio tra le vie Passo Campalto e

Sabbadino.

Per l’intervento è prevista una spesa di circa

500 mila euro.

Il nuovo marciapiedi di via Passo Campalto

S
ono 550, dai 3 ai 14 anni, i bambi-

ni e ragazzi, suddivisi tra i diversi

moduli settimanali, iscritti al cam-

pus estivo organizzato dal Venezia

Mestre Rugby.

«La nostra società conta 400 iscritti che

vanno dagli under 7, cioè bambini di 5

anni, alla prima squadra che allo scorso

campionato ha conquistato il titolo di

campione d’Italia di serie A e la promo-

zione nel Super 10 – spiega Gianluca

Galzerano, uno dei dirigenti della socie-

tà – L’attività sportiva coinvolge anche le

famiglie e siamo diventati una piccola

comunità, dove i genitori hanno fatto

“gruppo”, organizzando attività che

vanno oltre il rugby. Da questa realtà è

nata l’esigenza di creare un’iniziativa

che offrisse ai ragazzi un luogo nel quale

trascorrere le vacanze, anche perché su

questo fronte la risposta pubblica spes-

so è scarsa sia nei numeri che nella qua-

lità. Il campus dello scorso anno ha regi-

strato l’apprezzamento sia dei ragazzi

che dei genitori e quest’anno ripetiamo

l’esperienza con ancora più entusiasmo,

un numero maggiore di partecipanti e

più interesse fra bambini e ragazzi».

«Del resto per noi lavorare con i giovani

non è una novità – aggiunge Galzerano –

durante l’anno scolastico svolgiamo

un’intensa attività di promozione sporti-

va che coinvolge oltre 5 mila alunni, che

formano 18 squadre scolastiche iscritte

alla Federazione Italiana Rugby e impe-

gnate in diversi tornei».

L’attività del campus inizia al mattino

presto e prosegue, per chi sceglie l’ora-

rio lungo, fino alle 18. Per stimolare l’in-

teresse dei ragazzi ogni settimana l’atti-

vità è dedicata ad un tema, che può

essere lo sport, per permettere ai parte-

cipanti di cimentarsi in diverse discipli-

ne, oppure l’oceano, con una serie di ini-

ziative ed incontri con persone esperte

di attività legate al mare, o la solidarietà,

che vede bambini e ragazzi incontrare i

rappresentati di associazioni impegnate

nel sociale, quali la donazione del san-

gue o la ricerca sul cancro. Dopo il pran-

zo al ristorante interno dell’impianto di

rugby, il pomeriggio è dedicato ad attivi-

tà più “tranquille”, come la lettura par-

tecipata, laboratori teatrali d’improvvi-

sazione, giochi di gruppo. Per le famiglie

che lo richiedono c’è anche l’assistenza

nello svolgimento dei compiti per le

vacanze.

Al venerdì la settimana si conclude con

una festa sul tema, alla quale partecipa-

no anche le famiglie. 

Per l’estate 2007 i posti disponibili sono

stati esauriti già durante le preiscrizioni.

Ad ogni modulo settimanale partecipa-

no al campus 80 ragazzi della scuola pri-

maria e secondaria inferiore più i 30

bambini della scuola per l’infanzia iscrit-

ti al minicampus, tutti assistiti da anima-

tori o istruttori qualificati.

“Grazie alla collaborazione con il

Venezia Mestre Rugby riusciamo ad

aggiungere ai Centri Estivi della

Municipalità un’ulteriore proposta che

integra l'offerta comunale focalizzando-

si in particolare sulla pratica sportiva,

pur mantenendo importanti momenti

educativi – osserva Gabriele Scaramuz-

za, presidente della Municipalità – Il

campus e i Centri Estivi della Muni-

cipalità rispondono ad una reale esigen-

za delle famiglie che passano l’estate in

città e che hanno bisogno di luoghi in

grado di ospitare i figli offrendo attività

stimolanti. L’offerta del Venezia Mestre

Rugby incrocia con le aspettative dei cit-

tadini con i servizi offerti dalle strutture

territoriali ed è per questo che intendia-

mo incoraggiare e sostenere questi cam-

pus”.

Il campus estivo tra sport e cultura
Grande partecipazione all’iniziativa estiva organizzata dal Venezia Mestre Rugby,
che propone attività sportive, gioco e iniziative culturali

Le attività si svolgono alla cittadella dello sport di via Monte Cervino e alla scuola “Valeri”


